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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/1067 DELLA COMMISSIONE 

del 17 giugno 2021

relativa all'uso armonizzato dello spettro radio nella banda di frequenze 5 945-6 425 MHz per l'im-
plementazione di sistemi di accesso senza fili, comprese le reti locali in radiofrequenza (WAS/RLAN) 

[notificata con il numero C(2021) 4240] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro 
normativo per la politica in materia di spettro radio nella Comunità europea (decisione spettro radio) (1), in particolare 
l'articolo 4, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Dato il numero crescente e la varietà dei dispositivi per sistemi di accesso senza fili, comprese le reti locali in 
radiofrequenza («WAS/RLAN») e in considerazione dell'aumento delle velocità di connessione e dei volumi di 
traffico dati, è necessario armonizzare nuove risorse di spettro per la fornitura di banda larga senza fili tramite 
WAS/RLAN, in aggiunta allo spettro già disponibile su base non esclusiva nelle bande di frequenze di 2,4 GHz 
(2 400-2 483,5 MHz) e di 5 GHz (5 150-5 350 MHz e 5 470-5 725 MHz). Uno spettro supplementare per le reti 
WAS/RLAN dovrebbe permettere di disporre degli ampi canali necessari per numerose applicazioni (tra cui la 
videoconferenza, il download di mezzi di comunicazione, la telemedicina, l'apprendimento e i giochi online, la 
realtà aumentata e la realtà virtuale) che necessitano di un'ampia larghezza di banda per raggiungere velocità 
dell'ordine dei gigabit. Tali applicazioni sono diventate sempre più importanti nel contesto della crisi generata dal 
coronavirus.

(2) In linea con la strategia della Commissione sulla società dei Gigabit europea (2), tutti i principali volani 
socioeconomici (scuole, nodi di trasporto e principali fornitori di servizi pubblici) e le imprese ad alta intensità 
digitale dovrebbero avere accesso a connessioni internet con velocità di download o upload di 1 gigabit di dati al 
secondo (Gbit/s) entro il 2025. Tutte le famiglie dell'Unione dovrebbero disporre di connessioni internet con una 
velocità di download di almeno 100 Mbit/s, che possono essere potenziate a 1 Gbit/s.

(3) Il quadro normativo applicabile alle apparecchiature WAS/RLAN che operano nella banda di frequenze 
5 945-6 425 MHz, vale a dire nella parte inferiore della banda di frequenze 6 GHz, dovrebbe migliorare la 
connettività senza fili nell'Unione e consentire al mercato interno di beneficiare di una risorsa di spettro 
potenzialmente disponibile a livello mondiale, generando così grandi economie di scala per i fabbricanti di 
apparecchiature. L'esistenza di un quadro normativo armonizzato comporterà una riduzione degli ostacoli 
all'accesso allo spettro che faciliterà la diffusione su larga scala di dispositivi e punti di accesso WAS/RLAN 
interoperabili, i quali dovrebbero costituire un'importante infrastruttura di connettività per i servizi che integrano i 

(1) GU L 108 del 24.4.2002, pag. 1.
(2) Comunicazione della Commissione dal titolo «Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una società dei Gigabit 

europea» [COM(2016) 587 final].


